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 PARADISO, CANTO  I, LA TRASUMANAZIONE 

 

Beatrice tutta ne l’etterne rote 

fissa con li occhi stava; e io in lei 

le luci fissi, di là sù rimote. 

Nel suo aspetto tal dentro mi fei, 

qual si fé Glauco nel gustar de l’erba 

che ’l fé consorto in mar de li altri dèi. 

Trasumanar significar per verba 

non si poria; però l'essemplo basti 

a cui esperïenza grazia serba. 

S’i’ era sol di me quel che creasti 

novellamente, amor che ’l ciel governi, 

tu ’l sai, che col tuo lume mi levasti. 
 


